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segue dalla prima pagina
(...) una visione opposta rispet-
to a quella che oggi domina 
molte relazioni internazionali. 
Al centro non ha messo gli 
equilibri di forza, ma il dia-
logo; non la deterrenza, ma la 
capacità di ricostruire fiducia. 
“In un tempo in cui la pace è 
cercata attraverso le armi 
come condizione per affer-
mare il proprio dominio”, ha 
detto il Papa, serve “una diplo-
mazia che promuova il dialogo 
e cerchi il consenso” a ogni li-
vello: bilaterale, regionale e 
multilaterale. Parole che sono 
arrivate mentre i conflitti con-
tinuano ad allargarsi dal Medio 
Oriente all’Ucraina e mentre la 
politica internazionale appare 
sempre più segnata da con-
trapposizioni e linguaggi ag-
gressivi.

CRISI CONTEMPORANEA
Il Santo Padre non si è limitato 
però a un appello generico alla 
pace. Il suo discorso è entrato 
nel cuore della crisi contempo-
ranea: la perdita di fiducia re-
ciproca tra Stati e la trasforma-
zione della diplomazia in uno 
strumento spesso piegato agli 
interessi di parte. Per il Vesco-
vo di Roma il dialogo resta pos-
sibile soltanto se le parole tor-

nano a “esprimere realtà 
chiare”, senza distorsioni, pro-
paganda o ostilità. Solo così, ha 
osservato, si possono superare 

incomprensioni e ricostruire 
relazioni autentiche tra i popo-
li. Ma il passaggio più forte è 
arrivato quando Prevost ha 

collegato pace e giustizia so-
ciale: “Nessuna nazione, nes-
suna società e nessun ordine 
internazionale possono defi-

nirsi giusti e umani se misura-
no il proprio successo soltanto 
sulla base del potere o della 
prosperità, trascurando chi 
vive ai margini”, ha ammonito. 
È stata una critica diretta a un 
modello globale che, secondo 
Leone XIV, continua a lasciare 
invisibili poveri, vulnerabili e 
dimenticati.

Leone XIV ha insistito sul con-
cetto di responsabilità condivi-
sa. La diplomazia, ha aggiunto, 
non può ridursi a gestione tec-
nica dei rapporti tra governi: 
richiede invece una “conver-
sione del cuore”, cioè la dispo-
nibilità a mettere da parte in-
teressi particolari in nome del 
bene comune. 

ORGANIZZAZIONI
INTERNAZIONALI
Per questo il Papa ha difeso 
apertamente il ruolo delle or-
ganizzazioni internazionali, 
considerate strumenti indi-
spensabili per mediare i con-
flitti e favorire collaborazione 
tra gli Stati. Ma il Pontefice ha 
avvertito che queste istituzioni 
devono diventare “più rappre-
sentative, efficaci e orientate 
all’unità della famiglia uma-
na”. Un messaggio che riflette 
la crescente difficoltà degli or-
ganismi multilaterali nel gesti-
re crisi sempre più complesse 
e polarizzate. Nel discorso ai 
diplomatici è emersa anche 
una forte dimensione simboli-
ca. Prevost ha richiamato in-
fatti la prossima Pentecoste, ri-
cordando il momento in cui, 
secondo la tradizione cristia-
na, la paura lasciò spazio al co-
raggio e la divisione all’unità. È 
questa, nelle intenzioni di Sua 
Santità, l’immagine che do-
vrebbe ispirare anche il mon-
do della diplomazia: popoli di-
versi capaci di comprendersi, 
parlarsi e riconoscersi recipro-
camente.

Agli ambasciatori il Pontefice 
ha affidato così una missione 
precisa: diventare “ponti di 
fiducia e cooperazione” tra i ri-
spettivi Paesi e la Santa Sede. 
Un compito che, nel lessico di 
Prevost, assume un significato 
che va oltre la rappresentanza 
diplomatica tradizionale. La 
sfida, ha suggerito il Papa, è 
contribuire a ricostruire un or-
dine internazionale meno do-
minato dalla forza e più fonda-
to sull’incontro.

Papa Leone XIV:
“La vera pace
non si costruisce
con le armi”
STEFANO GHIONNI

Il Papa agli ambasciatori: “Serve una diplomazia del dialogo. Nessuno Stato è umano se misura
il successo solo con potere e prosperità”
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IL RAPPORTO ISTAT: 6,6 MILIONI NON REALIZZANO IL DESIDERIO DI GENITORIALITÀ. ENTRO IL 2050 OLTRE 5 MILIONI DI LAVORATORI IN MENO

Il saldo naturale resta profon-
damente negativo: nel 2025 i 
decessi superano le nascite di 
296 mila unità. A mantenere 
stabile la popolazione è soltan-
to il saldo migratorio positivo, 
anch’esso pari a 296 mila per-
sone. Ma nemmeno questo ba-
sta a correggere gli squilibri 
territoriali: il Nord cresce, il 
Centro resta stabile, mentre 
Sud, Isole e Aree interne conti-
nuano a perdere abitanti.

INVECCHIAMENTO
L’invecchiamento procede a ri-
tmo costante. L’età media della 
popolazione arriva a 47,1 anni. 
Gli over 65 rappresentano or-
mai il 25,1% dei residenti, 
mentre i giovani fino a 14 anni 
si fermano all’11,6%. Una tra-
sformazione che cambia la 
struttura delle famiglie, modi-
fica i consumi, ridefinisce il 
mercato del lavoro e aumenta 
la pressione sul sistema sani-
tario e previdenziale. Le fami-
glie italiane, infatti, sono sem-
pre più piccole e frammentate. 
Le coppie con figli, che 
trent’anni fa rappresentavano 
quasi la metà dei nuclei fami-
liari, oggi sono scese al 28,4%. 
Crescono invece le famiglie 
unipersonali, che arrivano al 
37,1% del totale. Quasi dieci 
milioni di italiani vivono da 
soli. E mentre si allungano le 
generazioni anziane, si re-
stringono le reti familiari late-
rali: aumentano i figli unici, di-
minuiscono fratelli e parenti 
su cui distribuire il peso 

dell’assistenza.

Il Rapporto insiste proprio su 
questo punto: il declino demo-
grafico non riguarda soltanto il 
numero delle nascite, ma la te-
nuta complessiva del capitale 
sociale del Paese. Nel 2024 i 
figli unici rappresentano il 
16,6% della popolazione adul-
ta, contro l’11,7% del 2003. Si-
gnifica reti più fragili, maggio-
re solitudine e un carico di 

cura sempre più concentrato 
su poche persone. Non a caso, 
tra chi assiste genitori anziani, 
soltanto il 21,2% dei figli unici 
può condividere questo compi-
to con altri familiari.

IL LAVORO
L’altra faccia della crisi demo-
grafica è il lavoro. L’occupazio-
ne continua a crescere, ma so-
prattutto grazie agli over 50, 
che rappresentano ormai circa 

il 42% degli occupati italiani. I 
giovani restano il punto debole 
del sistema: il tasso di occupa-
zione tra i 15 e i 34 anni rima-
ne molto sotto la media euro-
pea e il fenomeno dei Neet 
coinvolge ancora il 13,3% dei 
ragazzi tra 15 e 29 anni, con 
punte che superano il 20% nel 
Mezzogiorno. L’Istat individua 
nella partecipazione femmini-
le al lavoro uno degli strumenti 
decisivi per contenere gli effet-

ti della contrazione demogra-
fica. 
Ma anche qui il ritardo italiano 
resta evidente. Lavora il 53,8% 
delle donne contro il 71,2% 
degli uomini, mentre il peso 
del lavoro familiare continua a 
ricadere in larga parte sulle 
madri. Nel 2023 le donne dedi-
cano al lavoro domestico e di 
cura 4 ore e 44 minuti al gior-
no, più del doppio rispetto agli 
uomini.
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Le immagini diffuse nelle ulti-
me ore e le testimonianze dei 
partecipanti stanno trasfor-
mando la vicenda in un caso 
politico e diplomatico che in-
veste direttamente Israele e 
l’Unione europea. “Ci pestava-
no e ci dicevano ‘Welcome to 
Israel’”, ha detto Carotenuto. 
Non ha usato toni enfatici, ma 
il racconto è stato durissimo. 
Ha parlato di persone con frat-
ture, di donne che avrebbero 
subito abusi, di trasferimenti 
con catene alle caviglie e ma-
nette ai polsi: “Per me è diffi-
cile anche solo ricordare quel-
lo che è successo”, ha 
ammesso.

Secondo la ricostruzione del 
parlamentare l’abbordaggio è 
avvenuto con un’imponente 
operazione militare: “Sono ar-
rivati con tre motoscafi armati 
di tutto punto”, ha detto, ricor-
dando uomini incappucciati, 
ordini urlati e la sensazione 
immediata che la situazione 
potesse degenerare. Gli attivi-
sti sarebbero stati costretti a 
salire sui gommoni israeliani 
e poi trasferiti su una nave 
dove, sostiene, sarebbero stati 
gettati a terra, bendati e legati.

PAURA DI MORIRE
Carotenuto ha descritto ore 
trascorse in posizioni doloro-
se, senza possibilità di muo-
versi: “Ci hanno tenuti su una 
balaustra strettissima, con le 
mani legate”. Poi il trasferi-
mento in quella che ha defini-
to “una nave-carcere”. Il mo-
mento che continua a 
tormentarlo arriva però dopo: 
“Ci hanno spogliato per farci 
prendere freddo e chiusi in un 
container al buio. Lì dentro ci 
hanno colpiti”. Ha parlato di 
pugni al volto, calci alle gambe 
e urla continue, “lo hanno fat-
to anche con ragazzi, donne e 

anziani”. Il passaggio più in-
quietante ha riguardato invece 
quella che il Deputato ha in-
terpretato come una simula-
zione di esecuzione: “A un cer-
to punto mi hanno chiamato 
con il numero che mi avevano 
assegnato. Mi hanno fatto 
avanzare verso di loro mentre 
avevano i mitra puntati. Poi ci 
hanno ordinato di girarci di 
spalle”. Una scena che, ha det-
to, gli ha fatto pensare di poter 
morire davvero: “Ho avuto 

paura”.

VIA TUTTI GLI ATTIVISTI
Israele intanto ha respinto 
ogni accusa e ha difeso l’ope-
razione. Il ministero degli 
Esteri ha annunciato su X 
l’espulsione di tutti gli attivisti 
stranieri, ribadendo che il Go-
verno “non permetterà alcuna 
violazione del blocco navale 
legale su Gaza”. Ma intanto è 
cresciuta la pressione interna-
zionale dopo la diffusione del 

video pubblicato dal Ministro 
della Sicurezza nazionale Ita-
mar Ben Gvir, nel quale gli at-
tivisti compaiono inginocchia-
ti, con le mani legate dietro la 
schiena. Immagini che hanno 
provocato reazioni immediate 
anche in Italia. La procura di 
Roma acquisirà il filmato, 
mentre Antonio Tajani ha 
scelto di portare il caso davan-
ti all’Unione europea. Il Mini-
stro degli Esteri ha chiesto for-
malmente all’Alto 

rappresentante Kaja Kallas di 
inserire nella prossima riu-
nione dei ministri europei la 
proposta di sanzioni contro 
Ben Gvir. Tajani ha parlato di 
“atti inaccettabili” e ha accu-
sato il ministro israeliano di 
aver sottoposto gli attivisti a 
vessazioni e umiliazioni “in 
violazione dei più elementari 
diritti umani”.
Per le opposizioni, però, la li-
nea del Governo resta troppo 
prudente. Giuseppe Provenza-
no, responsabile Esteri del Pd, 
ha detto che Roma potrebbe 
adottare misure immediate 
senza attendere Bruxelles: “Se 
l’esecutivo vuole davvero pas-
sare dalle parole ai fatti può 
farlo subito”, ha detto, chie-
dendo anche la sospensione 
dell’accordo di associazione 
tra Unione europea e Israele.

Intanto gli attivisti italiani 
sono stati ieri in serata, accolti 
a Fiumicino e Malpensa, da fa-
miliari e sostenitori della 
Global Sumud Italia, che ha 
annuncoato nuove iniziative 
di mobilitazione. L’organizza-
zione ha accusato i governi 
europei di complicità politica 
con Netanyahu e ha chiesto 
l’interruzione dei rapporti mi-
litari, commerciali e accade-
mici con Israele.

PARLA TRUMP
Sul quadro mediorientale è 
tornato anche Donald Trump, 
che ha irrigidito la posizione 
sul programma nucleare ira-
niano: “Non permetteremo 
che abbiano uranio altamente 
arricchito. Lo prenderemo noi 
e probabilmente lo distrugge-
remo dopo averlo ottenuto, 
perché a noi non serve. Ci as-
sicureremo che non abbiano 
un’arma nucleare o dovremo 
fare qualcosa di molto drasti-
co”, ha detto. Trump si è poi 
mostrato ottimista sull’evolu-
zione del conflitto: “La guerra 
finirà presto”. Sullo Stretto di 
Hormuz, ha rivendicato la 
pressione strategica degli Stati 
Uniti: “È una via navigabile in-
ternazionale, non vogliamo 
pedaggi. Abbiamo il controllo 
totale dello Stretto, la Marina 
ha fatto un lavoro straordi-
nario. Nessuna nave entrerà o 
uscirà dall’Iran senza la no-
stra autorizzazione”.

“Pestati e umiliati”,
la Flotilla accusa Israele
ANTONIO MARVASI

TAJANI CHIEDE SANZIONI UE CONTRO BEN GVIR. TRUMP: “L’IRAN NON AVRÀ MAI L’ARMA NUCLEARE”
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È stata depositata oggi presso 

la Corte di Cassazione la pro-
posta di legge di iniziativa po-
polare “Misure per la rigenera-

zione urbana del commercio e 
dei servizi di prossimità”, pro-
mossa da Confesercenti. Da 

domani il testo sarà pubblicato 
in Gazzetta Ufficiale e prende-
rà il via la raccolta delle 50mi-

la firme necessarie per 
l’approdo in Parlamento. L’ini-
ziativa punta a contrastare il 
fenomeno della rarefazione 
commerciale che, negli ultimi 
anni, sta progressivamente 
svuotando centri storici, quar-
tieri e piccoli comuni, con rica-
dute sulla qualità della vita, 
sulla sicurezza urbana e sulla 
tenuta economica dei territori.

ZES URBANE E COMMERCIO
Cuore del provvedimento è 
l’istituzione delle Zone Econo-
miche Speciali di Prossimità 
(ZESpro), aree urbane e pe-
riurbane che Regioni e Provin-
ce autonome potranno indivi-
duare per attivare programmi 
mirati di rilancio delle attività 
di vicinato. Nelle ZESpro è pre-
visto un regime fiscale agevo-
lato per le imprese, nel rispet-
to della normativa europea 
sugli aiuti di Stato, insieme a 
strumenti di sostegno finan-
ziario e misure di semplifica-
zione amministrativa.

OSSERVATORIO
DELLA RIGENERAZIONE
URBANA 
La proposta prevede inoltre la 
nascita, presso il Ministero 
delle Imprese e del Made in 
Italy, di un Osservatorio per la 
rigenerazione urbana del com-
mercio e dei servizi di prossi-
mità, con compiti di monito-
raggio e verifica periodica 
dell’efficacia degli interventi. A 
supporto dell’impianto norma-
tivo viene istituito anche un 
Fondo dedicato destinato al 
finanziamento delle misure at-
tuative.

NEGOZI DI INTERESSE
PUBBLICO 
“Le imprese del commercio, 
della ristorazione e del turi-
smo sono l’infrastruttura eco-
nomica e sociale delle nostre 
città”, dichiara Nico Gronchi. 
“Con questa proposta di legge 
chiediamo allo Stato di ricono-
scere che mantenere aperta 
un’attività sul territorio rap-
presenta un interesse pubbli-
co, da sostenere con strumenti 
adeguati. 
Ai cittadini che sceglieranno di 
sottoscriverla chiediamo di so-
stenere un modello di econo-
mia sostenibile, capace di 
creare occupazione e ricchez-
za”.

Commercio di prossimità,
Confesercenti lancia
la legge popolare
per la rigenerazione urbana
FRANCESCO GENTILE

Depositata in Cassazione la proposta di legge che introduce le ZESpro e un fondo dedicato per rilanciare negozi, servizi e attività
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Il cancelliere tedesco Friedri-
ch Merz propone per l’Ucraina 
uno status di “membro asso-
ciato” prima della piena ade-
sione all’Unione europea, 
chiedendo inoltre l’apertura 
“senza indugio” di tutti i capi-
toli negoziali. In una lettera 
indirizzata ai vertici Ue, Merz 
riconosce che il processo di 
adesione non potrà conclu-
dersi “in tempi brevi”, a causa 
dei numerosi ostacoli e delle 
complessità politiche legate 
alla ratifica nei vari Stati 
membri. Tuttavia, sottolinea 
come il processo di pace non 
possa attendere ulteriori rin-
vii: “È giunto il momento di 
procedere con coraggio 
nell’integrazione europea 
dell’Ucraina attraverso solu-
zioni innovative e passi imme-
diati in avanti”.

ATTACCO RUSSO,
MORTI E FERITI 
Nel frattempo, le truppe russe 
hanno attaccato Druzhkivka 
con tre bombe FAB-250 lan-
ciate da un elicottero da com-
battimento. Nell’impatto sono 
morti tre uomini di 33, 59 e 62 
anni, mentre altri quattro 
sono rimasti feriti, uno dei 
quali in gravi condizioni. Circa 
un’ora dopo, un drone FPV ha 
colpito un’auto VAZ-2107 in 
transito in una strada 
dell’insediamento. Un uomo 
di 52 anni è morto sul colpo, 
mentre un altro, di 51 anni, ha 
riportato trauma cranico, le-
sioni da esplosione e numero-
se ferite da schegge. La Procu-
ra distrettuale di Kramatorsk 
ha avviato indagini prelimi-
nari per presunti crimini di 
guerra ai sensi dell’articolo 
438, comma 2, del Codice pe-
nale ucraino.

DRONE UCRAINO
CENTRA TRENO RUSSO 
Tre persone sono morte giove-
dì nella regione russa di 
Bryansk dopo che una loco-
motiva è stata colpita da un 
drone ucraino. Lo riferisce la 
compagnia statale Ferrovie 
Russe. Le vittime, tutte dipen-
denti ferroviari, si trovavano 
nella stazione della città di 
Unecha al momento dell’attac-
co. Il governatore ad interim 
della regione di Bryansk, Ye-
gor Kovalchuk, aveva in prece-
denza confermato che la città 
era stata bersaglio di un raid. 
La regione, confinante con 
l’Ucraina, è frequentemente 
colpita da attacchi provenienti 

oltre frontiera.

KIEV, POSSIBILE ATTACCO
DA BIELORUSSIA 
L’Ucraina ha inoltre annuncia-
to il rafforzamento delle misu-
re di sicurezza nelle regioni al 
confine con la Bielorussia. Il 
Servizio di Sicurezza ucraino 
(Sbu) ha spiegato di aver av-
viato “una serie completa di 
misure di sicurezza rafforza-
te” nelle aree settentrionali 
del Paese. Le nuove disposi-
zioni prevedono controlli e ve-
rifiche più rigorosi su persone 
e proprietà e, secondo l’Sbu, 
serviranno come “deterrente 
efficace contro qualsiasi azio-
ne aggressiva del nemico e del 
suo alleato”.

NATO, RISPETTARE
IL SOSTEGNO A KIEV 
Sul fronte diplomatico, il se-
gretario generale della Nato 
Mark Rutte ha accusato alcuni 
Paesi alleati di non contribui-
re abbastanza al sostegno di 
Kiev. 
Durante una conferenza stam-
pa a Helsingborg, in Svezia, 
insieme al premier svedese 
Ulf Kristersson, Rutte ha di-
chiarato che “il problema è 
che attualmente il sostegno 
all’Ucraina non è distribuito 
equamente all’interno della 
Nato”. 

Secondo Rutte, Paesi come 
Svezia, Canada, Germania, 
Paesi Bassi, Danimarca e Nor-

vegia starebbero garantendo il 
contributo necessario, mentre 
altri membri dell’Alleanza 
“non spendono abbastanza”. 
La proposta di destinare lo 
0,25% del Pil degli alleati al 
sostegno di Kiev, ha ammesso 
lo stesso segretario generale, 
difficilmente otterrà l’unani-
mità, ma ha già aperto un con-
fronto tra i membri della Nato.

ESTONIA, NO
ALLA PROPAGANDA RUSSA 
Intanto l’Estonia ha convocato 
il più alto rappresentante di-
plomatico dell’ambasciata 
russa a Tallinn per protestare 
contro quella che il governo 
definisce una “continua cam-
pagna di disinformazione” 

contro il Paese baltico. Il mini-
stro degli Esteri estone Mar-
gus Tsakhna ha ribadito che 
Tallinn “non permette che il 
proprio territorio o spazio ae-
reo vengano utilizzati per at-
tacchi contro obiettivi in Rus-
sia”, definendo le accuse russe 
“un ulteriore esempio di falsa 
propaganda”. 
Tsakhna ha inoltre ricordato 
che “una minaccia contro un 
alleato Nato è una minaccia 
contro l’intera Alleanza”, men-
tre il ministero degli Esteri 
estone ha sottolineato che la 
presenza di droni nello spazio 
aereo del Paese è “una diretta 
conseguenza della guerra di 
aggressione illegale della Rus-
sia contro l’Ucraina”.

Ucraina, pressing dell’Europa
e nuovi attacchi al confine russo
ETTORE DI BARTOLOMEO

Il cancelliere tedesco Merz propone uno status  di “membro associato” per accelerare l’integrazione di Kiev nell’Ue
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Il lavoro - leva dell’economia 
globale, linfa dei popoli, spe-
ranza dei giovani, strumento 
di sopravvivenza e ricchezza 
delle Nazioni - influenza ogni 
aspetto e momento  della vita 
quotidiana.

L’Italia, non a caso, è una Re-
pubblica democratica fondata 
sul lavoro, primo principio 
fondamentale della nostra 
Carta Costituzionale della qua-
le sono in corso i festeggia-
menti del suo 80esimo anni-
versario.

Questa 21ª edizione del festi-
val dell’economia di Trento ha 
un programma pieno di conte-
nuti e di presenze autorevoli a 
livello mondiale, dai politici 
italiani, con autorità  civili, mi-
litari e religiose, agli esperti di 
economia, tra cui imprendito-
ri, manager di finanza e pro-
fessionisti di alto livello, com-
prese personalità 
apparentemente lontane dal 
mondo del lavoro e dell’econo-
mia. In questa semplice elen-
cazione dei principali temi che 
saranno oggetto di esame, di 
confronto e di approfondimen-
ti, anche raggruppati per argo-
menti affini, consimili o inter-
dipendenti, si può rilevare la 
vastità delle problematiche e 
delle materie nazionali, euro-
pee e mondiali in programma.

ITALIA
Tutti i numeri per capire l’Ita-
lia; Legge elettorale e stabilità; 
La burocrazia vista dalle im-
prese; Ma quanto mi costi? Ita-
lia in movimento. Autostrade e 
futuro.Infrastrutture e prio-
rità; Cosa cambia per imprese, 
banche e risparmiatori con la 
riforma del mercato dei capi-
tali.

PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE –
RICAMBIO GENERAZIONALE 
Entro otto anni un milione di 
assunti nella P.A.; Perché la so-
stenibilità è centrale; Opportu-
nità, tutele e prospettive: un 
approccio multidimensionale 
alle politiche economiche e 
alle sfide della trasformazione 
dei sistemi produttivi e istitu-
zionali.

EUROPA
I dazi di Trump: tanto rumore 
per nulla. Dialoghi sull’ener-
gia, università e territori. 
L’euro, il dollaro e mister 
Trump; che cos’è e perché ser-

ve l’euro digitale;

L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
NEI MOLTEPLICI AMBITI
APPLICATIVI
Giovani, futuro e sicurezza ne-
gli ambienti di vita e  lavoro; 
Potere dell’informazione, so-
cial network e AI; Intelligenza 
artificiale e competitività; In-
telligenza artificiale, produtti-
vità e occupazione. Sicurezza e 
intelligenza artificiale. Fidarsi 
oppure no dell’intelligenza ar-
tificiale; Domanda di lavoro e 
competenze nell’era dell’intel-
ligenza artificiale; Lavoro nella 
tenaglia: intelligenza artificia-
le, bassi salari, formazione da 
migliorare;

LA CULTURA - LE CULTURE
Il ruolo della musica live nello 
sviluppo del turismo e nella 
crescita culturale, sociale ed 
economica dei territori. Opere 
d’arte e mercato. 

I GIOVANI - IL FUTURO
DELLE COMUNITÀ
I giovani, ultima chiamata per 
l’Europa; Europa e coesione 
territoriale; Il diritto di rima-
nere a vivere nel luogo che 
ognuno chiama casa; Attrazio-
ne dei talenti e competizione 
geopolitica. Onu: le speranze 

dei giovani; Per i giovani spe-
ranza significa una scuola che 
volta pagina; La porta (unica) 
di accesso al futuro.

EUROPA: LE SPERANZE
DEI GIOVANI
Come funziona la valutazione 
d’impatto generazionale;Le 
speranze dei giovani contro la 
dispersione scolastica e il fe-
nomeno NEET; Parlare con i 
giovani, non dei giovani;

Dalla crisi demografica alla 
crisi democratica; Crisi della 
natalità: cause e rimedi;Cuori 
inquieti: i giovani e la società  
contemporanea; Come cambia 
la sostenibilità sociale: inclu-
sione, diritti, futuro; Giovani in 
azione: il volontariato come 
spazio di partecipazione e pro-
tagonismo.

ECONOMIA 
Gli imperi digitali, la vecchia e 
la nuova globalizzazione; Dalla 
ricerca ai nuovi mercati;

Le nuove frontiere delle tecno-
logie avanzate (agricoltura); 
Mediterraneo, geografia del 
futuro, Nasce il Sole 24 ORE 
NextMed.
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul PNRR (ma non ave-

te mai osato chiedere);

Economia sommersa, l’altra 
faccia dell’Italia; Cause e re-
sponsabilità della prossima 
crisi finanziaria; Accertamenti 
tra intelligenza artificiale e 
nuovi rapporti con i contri-
buenti; Pagare meglio pure 
tutti? Tagliando alla riforma 
fiscale;

RICONFIGURARE L’EUROPA
IN UN’ECONOMIA GLOBALE 
FRAMMENTATA
L’Europa nel disordine mon-
diale; Multilateralismo al ca-
polinea e nuovo ordine mon-
diale;

ESEMPI IN ITALIA
DI BUON GOVERNO
Governare le città, la parola ai 
sindaci di Treviso, Roma, 
Trento, Pescara e Milano e vice 
direttore Avvenire; Oltre 
L’astensionismo: la speranza 
dei giovani alla prova della de-
mocrazia.

Agroindustria, vecchi e nuovi 
mercati; Il grande momento 
della Cina.

IL FUTURO – POLITICA
INTERNA
Riforme fatte, riforme non fat-

te, riforme da fare; Dialogocon 
politici dedicato ai tempi 
dell’attualità politica e alle pro-
spettive del sistema Paese.

GLI ECOSISTEMI:
CIELO MARE, TERRA
Strumenti e strategie per rige-
nerare gli ecosistemi;Guardare 
al mare non solo come oriz-
zonte, ma come opportunità di 
crescita e servizio; Dalle me-
daglie olimpiche all’economia 
della vita;

SICUREZZA - DIFESA - FORZE 
DI POLIZIA - GIUSTIZIA

Immigrazione come problema 
o come opportunità;

L’investimento dell’Arma nelle 
nuove generazioni: tra tecno-
logia e tradizione; Criminalità 
finanziaria e riciclaggio: per-
ché in Europa serve una svol-
ta;Professioni e giustizia alla 
prova dell’intelligenza artifi-
ciale; Lavoro e carcere tra so-
gno e realtà;Garantismo di ieri 
e di oggi (CSM).

Politica internazionale tra geo-
politica e equilibri in evoluzio-
ne nell’area meridionale (Geo-
politica e trasformazioni 
equilibri globali)

Medio Oriente in fiamme; il 
futuro del sistema finanziario 
globale; Nuovi protagonisti 
sullo scacchiere internaziona-
le, chi avanza e chi rimane in-
dietro.

IL CLIMA
Robot, animali e foreste: agri-
coltura resiliente mentre il cli-
ma cambia; (montagne e aree 
interne; tenuta socialeterritori 
alpini). La transizione energe-
tica, serve un sistema stabile e 
sostenibile.

PUNTO DI VISTA
DEI SINDACATI

Mercato del lavoro, produttivi-
tà, spesa sociale e inattivi;

L’EUROPA VISTA
DAGLI ECONOMISTI
Piano inclinato (scenari temi 
dell’attualità e agli scenarieco-
nomici e politici contempora-
nei); Perché le banche sono un 
punto di forza dell’Europa; 
Una Europa, un mercato;

SALUTE PUBBLICA
Emergenza Servizio sanitario 
nazionale;

PREMI NOBEL PER LA PACE
L’era dei predatori; Memoria 
storica e diritti.

ASPETTATIVE 
Gli incontri sui temi di cui so-
pra a cura di esperti, le idee in-
novative e gli interventi nume-
rosi e qualificatispalmati nei 5 
giorni lasciano ben sperare 
per un futuro migliore a salva-
guardia dell’intero Pianeta e 
nell’interesse dei suoi abitanti.

“Dal mercato ai nuovi poteri.
Le speranze dei giovani”
DOMENICO TURANO

21ª edizione del festival dell’economia che si sta svolgendo a Trento e si concluderà il 24 maggio 



Di fronte a un Medio Oriente 
trasformato da mesi di guerra, 
instabilità e ridefinizione delle 
alleanze, l’Arabia Saudita 
starebbe lavorando a un’ini-
ziativa diplomatica potenzial-
mente significativa: la costru-
zione di un patto di non 
aggressione tra gli Stati della 
regione e l’Iran, ispirato al mo-
dello degli Accordi di Helsinki 

del 1975.

Secondo indiscrezioni diplo-
matiche riportate dal Finan-
cial Times alcuni giorni fa, 
Riyadh avrebbe avviato con-
sultazioni con i propri partner 
regionali per valutare come 
gestire il quadro strategico che 
potrebbe emergere una volta 
terminata la guerra che coin-
volge Stati Uniti, Israele e la 
Repubblica Islamica. Il punto 

centrale della riflessione sau-
dita appare evidente: evitare 
che l’uscita dal conflitto pro-
duca un Medio Oriente ancora 
più instabile di quello attuale.

Le monarchie del Golfo osser-
vano infatti con crescente pre-
occupazione uno scenario 
preciso: un Iran eventualmen-
te indebolito sul piano mili-
tare o politico, ma contempo-
raneamente più radicalizzato 

e aggressivo sul piano strate-
gico. Un rischio che potrebbe 
accentuarsi soprattutto se, nel 
medio periodo, la presenza 
militare statunitense nella re-
gione dovesse ridursi. Per de-
cenni l’ombrello americano ha 
rappresentato il principale 
garante della sicurezza del 
Golfo; oggi, tuttavia, molti at-
tori regionali sembrano ini-
ziare a ragionare sulla possi-
bilità di un ordine meno 

dipendente da Washington.

È in questo contesto che emer-
ge il riferimento agli Accordi 
di Helsinki. Firmati nel 1975 
da Stati Uniti, Europa e Unione 
Sovietica nel pieno della Guer-
ra Fredda, non eliminarono il 
confronto tra blocchi rivali, 
ma crearono un quadro di re-
gole condivise capace di stabi-
lizzare la competizione strate-
gica. L’obiettivo non era 
costruire fiducia assoluta, ma 
ridurre il rischio di escalation 
e creare spazi di cooperazione 
economica e politica.

L’idea di applicare un modello 
simile al Medio Oriente non è 
nuova. Da tempo alcuni anali-
sti suggeriscono che una re-
gione caratterizzata da rivalità 
storiche, competizione ideo-
logica e guerre per procura 
necessiti di meccanismi per-
manenti di sicurezza colletti-
va. Tuttavia, fino a oggi, tali 
proposte si sono scontrate con 
un problema fondamentale: la 
percezione dell’Iran come at-
tore destabilizzante da parte 
dei vicini arabi, una visione 
consolidatasi soprattutto dopo 
la rivoluzione islamica del 
1979.

Ciò che appare diverso oggi è il 
contesto. I mesi di conflitto 
hanno prodotto un nuovo sen-
so di urgenza tra gli Stati arabi 
e musulmani, spingendo mol-
te leadership regionali a ri-
pensare non solo le proprie al-
leanze, ma l’intera 
architettura della sicurezza 
mediorientale. L’idea saudita 
sembrerebbe inoltre ricevere 
attenzione e sostegno sia da 
alcuni Paesi europei sia da di-
versi Stati islamici, segnale 
che esiste una crescente con-
sapevolezza della necessità di 
un quadro multilaterale più 
stabile.

Resta però una questione fon-
damentale: il Medio Oriente 
possiede realmente le condi-
zioni politiche per una propria 
“Helsinki”? Gli accordi del 
1975 furono possibili perché 
le superpotenze, pur restando 
avversarie, riconobbero la ne-
cessità di gestire la competi-
zione. Trasporre quel modello 
richiederebbe che attori regio-
nali profondamente diffidenti 
— Arabia Saudita, Iran, Israele, 
Turchia e Stati arabi — accetti-
no una logica simile.

Più che un accordo immedia-
to, la proposta saudita potreb-
be rappresentare un segnale 
geopolitico: la presa d’atto che 
l’ordine regionale costruito ne-
gli ultimi decenni mostra se-
gni di esaurimento. E quando 
gli equilibri esistenti non rie-
scono più a garantire sicurez-
za, la diplomazia torna a cer-
care nuovi paradigmi. Anche 
recuperandoli dal passato.

Verso una “Helsinki del Medio Oriente?”
L’iniziativa saudita
per un nuovo equilibrio regionale

PAOLO FALCONIO
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